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ldati Ì a he tutte le fest 
È è stro Carnevale. Dspo il Papa si è ritirato  uffisiali e soldati si sono ammalsti per | des che tutte le feste sono stata sospese anti ", 
mi ® se c tà na WE de i dA SCA ; AUTL 4 7 5 [o a | I o i dad À Su . d É Un SIFO per l’Austria nei suol appartamenti. . i BCCEESIVA f.vica. Di fatti l'attimo giornale SCrive Una iuIva MISSIONE sociale î 

2 7 0A 
Vo nosfanta la vGinantà &80I RA me ma po 

À | ‘Il nuovo Delegato Apostolico dello Pilippine. L’assalito a Porto Arturo. ee LV DO DEL CLERO È 

Golilla Gi Lib: E G8C MOSstI RIRAO 
w SAT Zizi] ibregi SUS £ n ne ig: 4; I n sh GEIE 

x, Non era mai stato più in là di Pontafel, Roma, 28 Il P. Ambri gio Ag us, Londra, 28 L'Evening Standard FI | di continuare cioè le feste religiose den- L'acqua montana precipita È ta volta volli andare proprio nel enedettino Bassinese della primitiva CS-. cova da Tien Tsin: Sì assicura che i tro il Tempio, deve per ora non arriva $- ga RETI LIS ARE i DEFOr € e questa i a } a fig — | Bervanza, è stato neminato dal Santo Pa- Giapponesi siano riusciti a penetrare a persecuzione, è certo che esse dovranno | SPUmeggia rovinosa abbattendo ponti, di- i cuore dell'Austpia per appazare varie nie. dre Delegatò Apostolico elle isole, Fi Port Arthur pel forte Itz-shan, perciò la | esser sospese, perchè il Comitato al quale { Vorando terreni, franando abitati? Ne è È curiosità. Mi diressì anzitutto ali Austria SIppime. > A caduta della fortezza è virtualmente un | spetta di fare i festeggiamenti religiosi e | colpa il disboscamento, pel quali i nostri s superiore dove intendeva visitare i miei I! P. Agius ha 48 anni, è nato nel fatto compiuto. civili votava ieri sera appunto unanime-f monti ti somigliano al groppone di una 3 fratelli che vi si trovano a lavorare, 1856 da genitori maltesi, benchè jui, per _____ mente di sospenderle finchè non piaccia 
Lungo il percorso mi fermai in varii 
luoghi, e trovai devunque epsrai italiani; 

    

mera combinazione, abbia avuto ì natali 
in Alessandria di Egitto. Fece i primi 

   
       

   

Altri smentiscono, e il fatto lo dimostra, 
che la presa di quel forte abbia tanta 

  

al governo di tutelare come si conviene 
la nostra libertà di cittadini cattolici. 

dentro il Tempio, non più pranzo ai po- 

vecchia pecora tosata. 
_ Il cielo — ostinatamente sereno, arro- A I studi nel Convento di S. Agostino di importanza. Port Arturo resisterà dunque Quindi non più feste nè religiose nè | VeNtato da un sole di fuoco — doventa i AU I ARTO # DOC amecata ae hi! a\e ir} SY IR ; asa » x » x x e x 7 î £ iamrazia LARE 

e I RIE Rea de Ramsgate (Laghili Ta); in R e ancora. n. d. t. . | civili, non più processioni nè fuori nè | Un tegame in cui — ovo disgraziato poprsiate regioni ic cui non si tr gul studi 5 SII Università atea si cuoce la madre terra dalle biade riarso, a tfallanoa a on: margi i pena Oi da: f GI 1 A [0 sacerdote i} 17 ofî- 
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Che italiano a L uadagna: si il DADA, goriana ; IU ordinato sat GGuA Ì soa veri, non più nulla!» dai vieneti disseccati. dalle erbe appas- tibre 1881 nei Gonvento dsi B-nedettini 3 P 8 ge "RA SI stora. off ono spsss: un bea triste spstta- 
colo di sè. Ve ne sono di onesti e labo- 
riosi che sanno fare i loro interessi, ma 
Ve te sono tanti che ispirano un senso 
di compass'one ner non dire .di avver- 
sione al sola  mirarli. Sudici e canciosi, 
anche nei giorni festivi, sanno solo la 
strada che conduce all’ osteria, dove set- 
timanalmento consumano i loro guadagni. 
Sono padri di famiglia, sono giovani che 
hanno a casa i genitori nell’ indigenza, 
sono poveri fanciulli che dovrebbero in- 
cominciare a risparmiar qualche cosa, ed 
invece anreegano nella birra e nei liquori, 
consumano nel tabacco quegli scarsi gua- 
dagni mentre si abbrutiscono nei costumi. 

Vidi al lavero tra questa gente anche 
delle ragazze cha conobbi italiane, anzi 

frinlane, e chiesi con meraviglia ad un 
operaio, che cosa facessero esse in quei 
iuoghi: quell’ operaia, con accante signi- 

firante, mì risposa: « Quelle, vedi, sono 
qui per diventare varamanta donne!..» 

- El esse così si vendono co! consenso, # 

forse per volere deì genitori, per la spa- 

ranza di qualche fisrino! 
Una domenica mi trovava in un vil- 

laggio della vallota dell’ Enns, dove la- 
voravano una ventina circa di muratori 
friulani, quasi tutti giovani; li canobbi 
buoni, e tutti furono alla messa. Tn altro 
giorno festivo io era in una città indu 
striale, dove gli operai italiani, quasi 

tutti fornaciai, ascendono 2 gualche cen- 
tinaio; ed anche di questi ne vidi molti 
assistere alla e. messa; ma mi persuasi 
che molti altri non si danno il pensiero 
di fare cinque minuti di strada per adem- 

  

pire ai loro doveri di cristiani. Questo . 
dipende da varie cause, ma sopra tutto | 
dalla scarsa istruzione religiosa, e più : 
ancara dai loro capi, i quali per lo più. 

non pensano che al guadagno ed a can- 
cellare coll’ esempio egni sentimento di 
religione. 

A questo proposito mi diceva un buon 
uomo: « Una velta, nel salutare gli emi- : 
granti, quelli che restavano a casa rac- 
comaudavano loro di tener conto del 
timor di Dia; ora invece raccomandavano 
loro di tener canto dei denari; e così 

ora ritornano a casa senza religione e 
senza denari ». 

Lasciai quelle terre col cuore attristato 
‘e partii alla volta di Vienna. In quella 
‘rapida corsa potei mirare con dolore i db 

di Subiaco. Quivdi in Roma fu profes-. 
sore di teologia, s pui economo dell’or- : 
dine. Da Roma partì e si recò nella. 
missione apostolica delle Indie, 
citò il suo ministero, avendo 
mette grande contatto colle truppe in- 
glesi. Nominato poi Procuratore della 

Cougregazione tornò in Roma, ove tro- i clamazione del Dogma dell’ Immacolata. vasi tutt’ ora. 

  

Cose di Corte e di Governo 
Coat an n 

Il lieto evento. 
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° Montenero 

Note e “commenti 

Per la libertà. 

Sabato 27 corr. dovevano aver princi- 
pio !e grandiose feste Mariane di Livorno 
preparate da apposito Comitato ver so- 
lennizzare il 50 anniversario dulla pre- 

Si doveva trasferire nel Duomo a Li- 
vorno la venerata effige di Maria SS. del 

— cosa non mai avvenuta 
| dopo il 1774 — Sarebbero intervenuti i 
i Vescovi di Luca, San Miniato, Massa, 

tore prof. Morisani. Ii suo arrivo fa sup- . 
porre prossimo il parto della Regina. E’; 
atriv-to pure il pittore Molano, chiamato | 
dal Re; s1 dice che sia stato chiamato 
per fare il ritraîto al neonato. 

I trattati commerciali con l’Austria, 

Roma, 28. — Si ha da Vallombrosa che. 

Pot l
e 
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la discussione tra i delegati italiani e gli | 
austriaci per definire le questioni prin- 
Cipaii controverse continua. Fu raggiunto ‘ 
l'accordo sui prodotti metallurgici e sugli ; 
strumenti di precisione e gli accessori; 
nou rimarrebbe quindi di importante che 
la questione della navigazione, compren- 
dente anche quella della pesca. 

I richiamati, 
Roma, 28. — Da notizie pervenute al 

Ministero della guerra tutti i richiamati’ 
alle manovre risposero soddisfacentemente 
La percentuale di infermi e di assenti è 
uinore della normale. 

Lavori pubblioi nel Friuli. 

Roma, 28 — Il Consiglio di Stato ha 
dato parere sopra i lavori per la bonifica 
paludina di Avasinis in comune di Tra- 
saghis (Udine). 

| L'affare Nasi 

Una lettera del figlio. 
Palermo, 27. — Tslegrafano da Trapani: 

Stanotte alcuni questurini e carabinieri, 
 recalisi in contrada San Cusumano, cir- 
‘ condarono la abitazione dei signori Ga- 
spare Barresi e fratelli Caracausa, noti 

. amici dell’oa. Nasi, e vi penetraroto ap- 
pena albeggiava eseguendovi contempo- 

  

  

raneamente minutissime ricerche, riuscite | 
infruttuose. Si dice generalmente essere 
le perquisizioni dirette alla scaperta e al- 
l’arresto dei latitanti Nasi e Lombardo 
ma il pubblico ineredule sarride. 

i Pontremoli, Grossetto cogli arcivescovi di 
Racconigi, 28. — Oggi giunse il sena- | Firenze e Pisa: il cardinale Alessandro 

Samminiatelli avrebbe rappressntato uf- 
ficialmente S. S. Pio X. Erano insomma 
otto giorni di. fsste grandiose, solenni, 
durante le quali fra gare pirotecniche, 
lanciate di palloni, regate di mare, i buoni 
livornesi non avrebbero mancato di tri- 
butare alla loro Nadonna del Martanero 
preghiere ed inni di somma gratitudine. 

Ma ecco la Questura proibire la tra 
‘ slazione della M:donna del Montenero; 
î 
f 
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Il Giornale di Sicilia pubblica una lunga : 
lettera del figlio di Nasì, Virgilio, piena. 
di ingiurie contro l’on. Saporito. In essa 
il figlio — e ciò è più che naturale — 
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e sapete il perchè ? 
Gli esercenti di Montenero sottoscris- 

sere una petizione chiedente che la Ma- 
donna restasse fra loro, a favorire nel 
concorso di popolo i loro privati interessi. 
E la Questara, per la solita perchè co- 
moda ragione d'ordine pubblico, staccò 
tanto di divieto. 

Il Comitato dsi festeggiamenti protestò 
energicamente presso il Prefetto s presso 
il Governo contro questa inaudita viola- 
zione della libertà. E a questa protesta 
la Questura rispose che essendo i soldati 
fuori di Livorno e temendosi disordini 
— il solito perchè comodo bdau bau — 
era costretta mantenere il diviato, 

A questa uscita il cattolico Fides di Li- 
vornuo replica esclamando: « Come! I 
soldati son fuori? e voi chiamateli. Se 
no, a che cosa serve la guarnigione di 
città? Quando certi amici di vostra e no- | camente caratterizzata dalle squadre gin- i 
stra conoscenza fanno comizi e sbandie- 
ramenti, dove li pigliata i soldati per..... 
tutelarii? » 

Giusta osservazione che mette a nudo. 
la partigianeria settaria della Qusstura li- 
vornese. 

L'azione di mons. Vescovo. 

Mons. Sabatino Giani, vescovo di Li- 
vorno -— più voli» fatto bersaglio al 

! livore settario — non rimase indiffarente | 
a questa nuova tirannide russa è pub- 
Dlicò... cioè voleva pubblicare il seguente 
manifesto : 

vittadini e Figli carissimi 

Altameate sorpresi e profoufamente 
addolorati abbiamo letto pocanzi il de- 

Ben faito. Una decisione così anergica 
servirà bene a qualche cosa; e i settari 
di Livorno di frente alla cittadinanza 
non faranno certo la miglior figura. 

Intanto vedrete che la stampa radicale 
e sccialista, la quale protesta contro la 
polizia russa; la quale provoca comizii 
contre il sequestro dei giornali: nulla 
troverà di che ridire contro la' polizia di 
Livorno; anzi troverà di che lodarla! 
  

L’agitazione a Livorno. 
Venerdì sera dei gruppi di fedeli gri- 

dando « Viva Maria », uscirono dalla cat- 
tedralo invadendo la piazza Vittorio Em,, 
în cui ben presto si affollarono più di 
duemila persone. Le guardie di città e i 
carabiuieri imposero ai dimostranti di 
sciogliersi e sonarono sei volte gli squilli. 
Alla fine si riuscì a far sgombrare la 
vasta piazza. 

Furono essguiti cinque arresti di per- 
sene che disobbedivano all’ ingiunzione 
degli agenti; ma furono subito rilasciati. 

La città conserva un'insolita anima- 
zione. 
  

La fosta cattolica di Milano 
AIR 

Milano, 28. — Oggi nella ridente bor- 
gata di Mariano Comease si è tenuta la 
decima festa federale delle associazioni 
popolari cattoliche della nostra diocesi. 
Intervennero parecchie migliaia di 
sone e numerosissime rappresentanze da 
ogni parte della vasta diocesi; 

Al mattino i msmbri delle associazioni 
locali assistettero alla messa arcostandosi 

| alla comunione generale. Alle 9 30 si ebbe 
i un’ imoonente corteo nel 
| ben 150 bandiere. Molti erano i giovani 
| damocratici cristiani. La sfilata fu ralle- 

i grata dal suono di liete marcie da parte 
di parecchi corpi musicali e fu simpati- 

  

  
nastiche nei ioro variopinti costumi. 

i 

| parrocchiale si ebbe l'adunanza solenne 

, Il cav. Del Bo, presidente dsl Comitato 
| diocesano, pronunciò le parole di aper- 

i lavoro, diede un ampio resoconto sull’ in- 
i cremento preso dalle associazioni eceno- 

| presidente del II Gruppo, pronunciò un 
succoso discorso riaffsrmante i principii 
sui quali si basa l’azione popolare catte- 

7 

per- ; 

quale sfi!larono :   
‘ n î ì Ì Dopo la uiessa solenne nella chiesa: 

1 | altrettanto benefici! 
alla quale assisteva il Card. Arcivescovo. ; 

miche; Aristide Tagliabue,. segretario del- | 
l’ Ufficio del lavoro, presentò a Sua Emi- | un sacro rispetto alle maestoss assemblee i nenza un.indirizzo di Gmaggio nella vi- | 

‘i correnza del decimo anniversario della ‘ 
promozione dalla sede di Como alla sede > 
di Milano. Indi il dott. Spartaco Bassi, 

site? Ne è colpa il disboscamento, pel 
quale i nostri monti ti sembrano enormi , 
crani di tignosi. 

«E siamo noi schiavi di altra nazione, 
a cui dobbiamo tanto e tanto sacrificare. 
per tenercela economicamente amica? 
Ne è colpa il disboscamento... Sempre il 
disboscamento. Naturalisti e statisti r'ps- 
tono di qui ogni nostra sventura mete- 
reologica, fisica, economica # politica, 
specie nel nostro Friuli. 

Nè a torto... E mi dispenso dal dirvi 
le prove scientifiche, per venire subito 
al titolo dell’articole. 

Posto dunque che il disboscamento è 
causa indiscutibile di tanti guai, il rim- 
boschimento dev'essere fonte delle nostre 

risorse. Diamo dunque una lavata col- 
l’acqua migone ai monti, onde si ricuo- 
prano della primitiva loro chioma. 

Il governo si adopera a ciò; ma il 
governo ha bisogno di essere potente- 
mente aiutato dalle iniziative private. E 
una di queste può, anzi deve, provenire 
direttamente dal clero. 

Il Parroco, quando è una persona 

come va, e capisce bene il suo ufficio 
(la grande maggioranza è tale senza 
dubbio), vive della vita dei suoi parroc- 
chiani; e quanto più è buono e intelli- 
gente, tanto più si occupa con aff-tto 
provvido di tutto ciò che può riguardare 

la prosperità morale e anche materiale 
di essi. Il Parroco, da per tutto, ma spe- 
cialmente nei piccoli paesi di montagna, 

ha una ivfluenza grandissima, ed è giu- 
sto, su tutti gli aspstti della vita, in 

‘ tutte le questioni, tenendosi pur sempre, 
come deve, nai limiti della sua autorità 
e del suo ministero. 

E quanti sono questi buoni Parroci, 
quante’modesti, quanto poco conosciuti 

Molti sacerdoti si occupano già di cose 
agrarie; ma i parroci, e in ganere i sa- 

i a i si i i F 2d re | tura; don Carlo Grugni, cappellano del | cerdoti dei paesi di montagna dovrebbero 
| tutti studiare un poco ed occuparsi di 
silvicultura. 

lastillare nelle greggi a loro affidate 

di organismi vegetali che la Provvidenza 
ha voluto fossero ornamento e decoro 

alle spalle delle nostre montagne; vello 
magnifico il quale ci protegge dagli ef- 

| fetti funesti dei turbini; tesoro di inesti- 
mabile valore economico. Un sacro ri- danni prodotti dalla siccità anche nella 1 liglio - i j creto col quale la Regia Questura proi- ‘ lica spronando al iavoro pratico ed effi- tto, sopratutto, per la infanzia vegeta] RL Quelle regioni pitto- | difende il padre. | biva_la traslazione iu Livorno della cace. L’avv. Meda, direttore dell’Osserva- SPetto, 80p o PESI 

resche, sparse di ville e di castelli, erano 

tutte arse dal sole, e se non fossa stato 
il caldo soffocante si sarebbe 

cevano uno strano contrasto con le brulle 
campagne. Aoche a Vienna faceva molto 
caldo e la pioggia era desiderata da due 

mesi. Finalmente la sera del 18 corrente, 
natalizio dell’ Imperatore, quando il Pra- 
ter, tutto messo a festa, formicolava di 

detto che : 
fosse un autunno inoltrato, ed i neri bo- | 
schi di abete che coronano quei colli fa- © 
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Nell’ Estremo Oriente 

  

La guerra tra i due eserciti 

Pietroburgo, 27 — Il generale Kuro- 
patkine ha diretlo allo Czac il seguente 

| dispaccio: 
Il 23 vi furono combattimenti su tutta 

î 
Ì Ì 

| tiamo il dovere di proîestar 
‘ Ja forza dell'animo e con 

SS. Vergine di Montenero. 
Nel comunicarvi sì triste. notizia sen- 

è con tutta 
sicura coscienza 

contro la insinuazione la quale vorrebbe 
: far credere fautori di gravi disardini i 
nostri figli cattolici e Nei, call’accingerci 

| a festeggiare solennemente la gran Madre 

la linea del teatro delle operazioni; i. 
più seri furono quelli ad est-sud-est di. 
Liao-Yang in direzione Uankha e Luan-. 

di Dio. i 
Quel medesimo siancio di fede e di 

amora onde avremmo portata la venerata 
Immagine dentro le mura della nostra 
città, ci porti ora, e durante tuito il pe- 

tore Cattolico, riassunse la storia delle feste . 
federali rilevando le caratteristiche di 
ognuna di esse. Parlarono infine altri 
oraturi, tutti applauditi. . 

Alle 14 si tenne, il banchetto sociale 
al quale partecipò anche ì’ Eminentissimo 
porporato; alla fine vennero pronunciati 
vivaci brindisi. 

lafine si visitarono le case coloniche : 
ove parlò il teologo Portaluppi di Trevi- | 
glio e ls altre istituzioni cattoliche ove ! 
parlò popolarmente ed ascoltatissimo il 
parroco Castoldi di Villa Romano. 

delle montagne. 

Essi, e in pubblico e in privato, e in 
(‘hiesa e fuori, possono fare moltissimo ; 
persuadere colla forza morale immensa 
che viene loro dall'essere riconosciuti ed 
amati (con parlo delle men lodevoli ec- 

, cezioni, le quali sono, credo, assai po- 
che) come apprezzatori sereni ed equa- 
nimi di ogni onesto bisogno, di ogni 
difficoltà, di ogni dolore, compatitori e 

! correggitori pazienti di ogni debolezza e diassuv ce, eo i : ‘| pecca; persuadere, diciamo, essere lecito gente e l’aria risuonava di concerti mu- DE o da ambedue le parti furono riodo delle feste che avranno egualmente Il paese era molto animato. I soci del Di N (ot SARE 
3 $ I O n 5 4 £ i È : È $ A 3 x ted le zì DIC 13 n x ris ag s i e an se - e 9 al pri e Î sicali, il cielo s! coperse improvvisamente luogo in Cattedrale, ai piè di Maria ad fascio fecero grande réclame di giornali 

di nubi, rombò il tuono e cadde una 
pioggia dirotta che durò più ore. Il via 
‘vai, il movimento febbrile, il frastuono 
di quella grande città mi stancarono, e, 
depo visitati i luoghi e le cose più im- 
portanti, ritornai in Friuli. 

Livio S. 
  
  

Notizie Vaticane 

Ricevimento popolare. 

Roma, 28. — Il Papa nel cortile della 
Pigna ha ricevuto gli abitanti dei borghi 
ai prati appartenenti alla parrocchia della | 
Chiesa traspantina. Erano circa 2000 per- 
sone; il Papa, che era circondato dalla 
sua Corte, pronunziò un discerso spie- 
gando il vangelo di oggi e parafrasando 
le parole di Cristo che non si può ser- 
rire a dus padroni, cioè a Dio e al dia- 
volo. 

Dapo il discorso è stata fatta una lan- 
ciata di colombi viaggiatori e fu eseguito 
un inno appositamente musicato dal mae- 

gravissime; i russi perdettero 1450 uo- 
mini. Dicesi che 24 cannoni giapponesi 
sieno stati posti fuori di servizio. Il com- 
battimento meno importazie fu quello 

| presso Ansiausan. 
Non si ha alcuna notizia da Port-Arthur. 
Un altro telegramma di Kuropàtkine 

‘ allo czar in data del 26 dice che i giap-; 

forze in questo luogo due divisioni di 
fanteria con numerosa artiglieria. 

I giapponesi e i russi pernottaroNo sulle 

tenti erano separati dalla distanza di tr 
a cinque chilometri. 

Le sostre perdite ieri furono di circa 
100 fra morti e feriti. La notte passò 
trauquilla eccetto piccole scaramuccie. 

Osgi all’alba i giapponesi cominciarono 
l'offensiva su tutto il fronte. 

La ferrovia tagliata. 
Pielroburgo, 28. — Le farrovia fu ta- 

i gliata fra Karbin e Mukden. In seguito 
ì a questo fatto il diciasettesimo corpo del- 
l’esercito dovette compiere nove giorni e 

| nove notti di marcia. forzata. Numerosi 

  

i ponesi presero ieri l’offonsiva contro le : 
truppe russe ad est; si stimano le loro © 

loro posizioni. — I dua eserciti/ combat. : 

implorare per noi e per tut 
coloro che impedirono la 
slazione, pace e perdono. 

Livorno dal Semin. Gavi 
li 28 agosto 1904. 

SABATINO Vescovo 

D. Ottavio Donnini Segr. 

La Questura... proibì l'affissione di que- 
sto manifesto ! 

Non potè proibire peraltro che lo stesso 
eccellentissimo Presule non mandasse al- 
Von. Giolitti la seguente protesta: 

« Protestiamo contro il decreto della 

, anche per 
ra 

ii 
br; 

: Questura che proibendo la Traslazione 
della Madonna di Montenero a Livorno 
lede gravemente la libertà nostra è quella 
dei cattolici livornesi. Giani, Vescovo ». 

E non potè proibire che ancora lo stesso 
mons. Giani non sporgesse regolare que- 
rela contro il Corriere Toscano, che a lui 
— vescovo — faceva risalire la colpa 
della proibizione. 

‘e 

Le feste sospese. 

Come corollario di questo inconcepibile 
contegno della Questura, troviamo nel Fi- 

ata  tra- 
cattolici, specie del Domani. 

ica 
  

Una campagna distrutta. i 
Parigi, 27. — Una telegramma da Al- 

Gio è scoppiato nei dintorni, Oltre tra le- 
ghe di campagna sono rimaste incen- 
diate. Le piantagioni di zucchero sono 
distrutte; i danni sono incalcolabili. 

ALLE PRESE COI REPUBBLICANI, 
Roma, 27. — Ricorrsndo oggi il tren- 

taquattresimo anniversario della fucila- 
zione del caporale Pietro Barsanti sulle 
mura della città apparvero stamane dei 
manifestini glorificanti il martire ed au- 
guranti chs l’ideale per il quale cadde 
divenga presto realtà. Gli agenti si af- 

  

frettarono a stracciarli ma i manifestini. 
spariti da un canto apparivano dall’altro. 

Più tardi, in Campidoglio, sulla statua 
dì Cola di Rienzo venne deposta da mano 
ignota una corona d’alloro, con un nastro 
rosso recante questa scritta: A Pietro 
Barsanti martire dell'idea repubblicana. 
Anche la corona venne sequestrata. 

dalla polizia, 

altrui, raccogliere, vendare, comperare, 
acquistare, con e senza spesa, la legna, 

‘ secondo la varia condizione e i mezzi dei 
i Ju te . luoghi e delle persone; non trattarsi magiare (Venezuela) dice che un incen- affaito di voler menomare diritti, con- 

suetudini, tradizioni; ma far duopo edu- 
cersi ed educare, in qualunque condi- 
zione ci truviamo; amare e curare ]e 
selve. 

Persuadere, speclalmente i giovani, che 
più sono disposti a prendere, ma ancha 

a perdere, cattive abitudini, come biso- 
gna avere per le tenere pianticelle dei 
boschi l’attenzione rispettosa la quala si 
ha per i giovani animali; che si tratta 

. di una speranza futura, la quale è una 
coipa lo spegnere, fusse pure ner negli- 
genza; che vuol dir molto il modo di 
servizsi delle cose; che tutte Cose; cha. 
tutti, senza saperlo, anche i danneggia- 
tori, sono azionisti di una banca, la quale, 
se si continua come si fa ora, presto non 
avrà più capitale; che, se vogliamo essera 
e parere civili, non dobbiamo mostrarci 
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Ga mono dell’arabo fanatico e fiero, il 

quale cura con compiacenza affettuosa il 
seme e la pianticina del dattogliere, da 

Ì i è certo coglieranna i frutti forse olie 
li i quali occhieggiano 

cesta portata dal cam- 
obbligo religioso e 

lidali colle generazioni 

e 
Gi-     no silvicultura i 

Sal Colaui i di Montagna; 

nento 

Se un giorno, il 

Rev. Parroci e 
si occupino del- 

  

vitale. 
dona auguriamo 
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speriamo non lontano, si potesse formare 
una ocie tà numerosa e potenta per l’in- 
cremento delle s gl ve, essa li conterabbe : 
fra i Codperatàr E Di Ci anti è bene- 

e lei un dovere gra- 

Silvicola. 
  

LA MORTE DI UN CELEBRE PITTORE, 
Parigi, 27. — Il pittore Fantin-Lateur 

di 68 SE è morto improvvisamente. 

Ignazio Fantin Latour era nato a Gre- 
noble il 14 gennaio 1836, da un distinto 
pastellista. Debuttò al salone del 1861 
con tre studi dal vero, che gli diedero 
subito rinomanza. 

ascia un grande numero di opere 
ineesvoliaite, Era decorato della Legion 
d’onore. 

e diisoidiare i più ze- | 
i occhi, 
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| giovane: 

    

felle 8Ue 

LO Per lita 

ità posci Sia Col 

to del cicolo. 

   

    

un colpo poderoso ficcò una 
ventre del disgrz 
da terra, e ] 
contro l’assi 

corna nel 
lo sollevò 
veemenza 

   

Ja confusione era al 
colmo. Nell’arena accorsero subito molte 
persons; e tra la confusione e il terrore, 
il corpé del po vero giovane venne 
sportato nell’infermeria. 

di raccapriccio ; 

e: 

    Perlita aveva una ferita pro an da 
cui il sangue usciva a gran flotti, capio- 

  

samante: si tentò di arrestare quell’emo- 
raggia con ogni mezzo, ma tutto fu va 

Il povero ferito, fra orrendi spasimi, 
moriva così dissanguato. La era scena 

   
udivasi : 

Il pubblico tuito in piedi emetteva urli 
i 

terrorizzantie: nel silenzio non 
altro che un rantolo lungo, in cui era: 
come l’espressione di un immenso dolore. 

Si mandò a cn ‘un sacerdote; 
allora Perlita ebbe per un momente an 
cora lucidezza di mente, Velgendo gli 

già velati da un’ombra cupa, vers i 
il prete, disse piano: « E° finita | Muoio 

Kgli spirò alle 9 di sera. Era un A} 
aveva preso ; in moglie una si- 

gnorina francese, bellisai nativo 
di Saragozza. 

Tutti però dicono che egli nen 
bastante preparazione per le corride è 

0 fi
n 

qua 
[e] era 

aveva 

che era uno di quelli che sfidano la, 
morte ciecamente. i 

Per ora non si parla che di lui, mai, 
altre corride si 
morì il povero Perlita, & gli Rpni lausi echeg- 
gieranno a salutare la vittoria sanguigna | "0 
di un più esperto e 

  

Agricoltura e Commercio 

  

Notizie dei campi. 

Le notizie agrarie della seconda decade 
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di agosto sono per il Veneto le seguenti : | 
In 

nare 

pagna 

DeL erala 
la siccità con pregiudizio della cam- 
d% uva è in di 

ha coutiduato a predomi- : 5° 

screte condizioni e 
ia, alla maturazione. In qualche , 

“un negoziante 
luogo Si cominciata la raecolta del gra. 
noturco. S Scarseggian no i foraggi i 

I prezzi del frumento. i 
Nella passata Sptbimana i prezzi del 

frumento sui principali mercati di Eu- 
ropa e ter sso. Da 

    

  

   

segn arono un ribas 

  

biicate che il raccolto 
Russia Europsa è stato 

ddisfacente per quello d’in- 
tr per que Îlo di estate non 

darà. che un raccolto mediocre. La quan- 
i frumento in mare con destinazio- 

} Huropa ascendono a n 
0. 500; di cui 9004500 diretti vers 

Jogh balterra e 4.170 050 pel nile 
gli Stati Un niti d'America la quan- 

tità di frumento disponibile per l’ espor- 
Hixgho ammonta a 4.313 650 risultando 
di poco inferiore alla quantità disponibile 
lea scorso a questo tempo. In Ita- 

  

  

lia i zi sono sempre sostenuti ed è in 
dia » aumento in seguito al sostegno 
dei mercati esteri. 

er TIA RI MER SITI TAI 

GR enormi incassi 
del partito socialista tedesco. 

Secondo quanto scrive la Gazzetta di 
Mahdeburgo, Nonostante gli ingentissimi 
sacrifizi per l’ultima campagna elettorale 
gli incassi del partito socialista tedesco 
sono in Sidia aumento. 
la sola cassa centrale ha introitato nel- 
nno 1903 ma ehi 621,000 ; le organit- 

zioni di resistenza hanno sbor sato nello 
stesso anno la somma di 13,724,336 mar- 
chi, mentre a cinque o sei milioni si va- 
lutano le spese per Je cooperative di con- 
sumo e di ‘produzione, le indennità per 

i membri dei tribanali industriali, 
infortuni, ammalati, ecc. 

ido le ultime notizie uf 
del ; 

NA 
r
e
i
 

O
R
A
R
I
O
 
E
 

PRRP 
ES
RI
 

SP
OS

I,
 

i
a
 

i
e
 
m
a
i
 

i 
T
L
 

Notizie italiane 
Un grando incendio. 

gg 27, — Un grande 
a 

   
   castaronao   circa due. milioni; i 

tari affittaroco le fornaci per metà 
di legnami e 

o stearina Bela 
PIRRO di grasso div 

. E appunto il dep 

fa bbri cant Le 

stabi lì co là 

     

    

    

     

che a rima si incendi 
Le fiamme alimentato dall’ element 

combustibile. conservato . nella 
fabbrica assunsero in. breve propor 
gigantesche. 

Quantunque 1° all 
subito, tuttavia quan Be 
pieri di tutte le. zer ni 
superiori, il ea aveva 30 cato tutto | i 
il abbricato, cos ii difficile si, 

In 10 a Circosori- | 
vere l'immenso braciers ardente ed a | de 
tenere lontana la folla che si era gglo- id 
merata nelle vicinanze del luogo incen- 
diato. 

utto il personale addetto alla steari- 
nerta è riuscito 2 salvarsi; si riuscì pure 
a trasportare la cassa forte contenente intere 

i O somma vistosa. 
Il grasso che aveva alimentato il fuo 

sollevando 

    

   

fu in gran parte consur ato. Le botti di 
sege che erano nei i laterali 
sono state salvate. S i 30 va- 
poni di sansa e di pi ma- 
cinati e 80 botti di sego. 

I dauni valutati finora ascendono 2. 
L. 200,000; si ritiene che la causa del- 

adio sia stata accidentale. 

T delitti dell'oro, 

i Palermo, 28. 
Pi S, ha # 
vallero | 

9 
sino Rab 

} incei 

cen Au ;beva 

cibo, un povero demente, certo 
: Rosario Racili, suo nipote, per impadro- 

cassa | 

Comple essivamente il partito socialista ! è 
tedesco ha 8 
di marchi. 

L’Avanti, che bussa a denari coi fra- 
telli minori, sa dove sta di casa la... biada 
Non è roba nè tedesca nè straniera poi- 
c- è pacifico che il denaro è solo e 

mMpI re danaro. 
’altronde siam compag ni, 

alli... e non ci c
c
 

sono nè confini nè bar- 

IN i CIVILI! 
Leggiamo nel Secolo: 
La do gi damenica 21, a Madrid 

è finita tragicamente. 
Brano in lizza torl: 

Veragua, e tre di don Giovanni Muriel: 
Griglia. era capitan ita dai toreri 

Mazzantinito e Revertito. 
Ly emozione più intensa fin dali 
io spettacolo, 

hico, perchè i 
diedero al due 

iltime e il pr 

ri: tre del duca sei 

    

  

? inizio 

  

tori inferociti e furibondi, 
toreri molto da faticare; 
imo, 

di | 

si impadronì del pub-: 

speso nel 1903 venti milioni 

siam fra-: i di S. Nic 
‘ tutti i gioielli di 

e
i
s
 

|: sparse la notizia 

' alcuni dei quali si erano recati in g 

specialmente, susci- ; 
tardno vivo acclamazioni pefchè seppero 
durare il cimento a lungo. 

Il banderillero Perlita si presentava per 
ia seconda volta a Madrid; qualche ter. 
po fa aveva preso parte a una corrida, 
senza ottenervi, però un grande successo. 

Perlita, na agitava le sue Dan- 
diere già per la seconda volta, istigando 
un mi ignifico toro, per nome Machaquito: 
dopo varie fasi e pericolosi volteggi, 
banderillero si trovò appeggialo contro 

zione pericolosa; , lo steccato, in una posi 

i
r
t
a
 

ci
t 

‘ masero 
il: 

è 

dopo una pausa, che fu per il pubblico ; 
piena di un aspetta nzione terribile, il gio-| 
vane si voltò per vedere da che parte il 
toro lo aspettava, e prendendo la Sd 3 
andò a sbattere col capo contre un pila- 
stro degli steccati. 

Fu un urlo di raccapriecio ; subito fu- 
rone gettati addosso al 
due grossi mantelli per celare il'corpo 
alla vista del toro; ma l’animale invaso 

A
R
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povero giovane 1 

come da una rabbia furiosa, andò colla. 
& ossa testa china verso il Îerito, è con 5 

nirsi dell’eredità lasciatagli da un zio. Il 
AI Racili fu trovato in un oscuro | li 

fetido ripostiglio; era semi-nudo e 
iÒ carni strappate e sauguinanti. 
vallero è stato atre o gtato. 

> aveva 

Il Ga- 

Furto saorilego. 

Bari, 27. — La notte scorsa i ladr 
hanno scassinato la porta della chiesa di 
S. Gregorio, dove era stata trasportata-la 
statua di S. Nicola e la derubarono 

cui era ornata; fortu- 
natament ni i gioielli erano quei falsi, c coi 
quali nella traslazione si usa sostituire i 
ricchissimi BIGIOL di cui è coperta lel- 
teralmente la statua. È 

Si fecero due arresti. Grande folla si 
accalcò alla porta della chiesa 

del furto. 
  

Fra italiani e croati. 
I giornali di-Roma pubblicano e noi 

i con riserva riportiamo: Si hanno da Zara 
di eccessi commessi 
italiani di Spalato, 

cita a 

i seguenti DATMCONRTA 
dai Croati contro gli 

Lissa. 
Giunto il vADOLE in porto, questo era 

remito di Gre ‘che all’api 
nave italiana si misero a fischiare @ poi 
a lanciare invettive contro gli italiani. 
‘Appena mosso il ponta a terra, questo 

fu occupato da giovinastri crosti decisi a 

rati 

non lasciar sbarcar italiani. Contempora- 
neamente venivano lanciati sassi e frutta 
fradicia sui gitauti, diversi. dei quali ri- 

feriti. 
Tra questi furono ferite gr: avemente 

alcune signore italiane. 
Quei di bordo, che fi: do allora erano | 

rimasti calmi per prudenza, cominciarono 
a reagire, e alla “loro dote rigettarono 
cui Croati i sassi e le loro porcherie, a 
giungendovi del pezzi di sarbone, 

Ne nacque una vera battaglia che le 
autorità austriache rimasero a 
impassibili. 

Il pilota del port o non volle dare libera 
pratica al battello, ‘e così esso dovette 
tornare a Spalato senza che i gita 
sero potuto scendere a terra, REBSHES peri 

| Pifocillarai. 

L& - 

  

   
1 4 Veg da 

incendio è ! 
scoppiato stanotte a Manteverde, tra le 
porta S. Pancrazio e Portese. Ivi si vu 

o le fornaci Berghese che in origin 

  

di; 

appena si, 

vedere | ‘ 

no bi Sn ARSIRR e deve : 
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fumo densissimo e Ribera pi   

me
re

 

+ A Riposto l'autorità di i 
sonno 5 che tale Sebastiano Ca- | 

rinchiuso, privandolo per- } 

PI
NE
 

ci
 

    
pparire della < 

  

d ei 

Il 

Secondo 
gressi e Com 

   

  

     
   

    

      

  

RRURO E, 

Dep: metà al pT 

rdino. Questi | 

erdinate 

Il n Gi ‘uppo, De tan 
che VIA 

che Do indo 

io scerdoc 

ino COR È 

LA 

co. Medol 
LE IPIpEO, 

Gru; 

all’Az zione "“Dopola are 
r ruiamoa )». qu 

Li iganda, 

to 

ma ngono 
"egolamenti dgil’O 

I vi abbia ] 
i 
tu 

  

i d 

   

I 

  

tario di Stato 

IL In 

  

br
i 

to e 

Ch 19 ‘fin 

in 

CON 

conte 

    

     

    
itat ati Ca ibtolici in Italia non ha 

          

  

   

  

Pa 

e sia di Via 

o 
Re iv pe Vesca 
il COnune 

ordina 
conseguire quest 
da esso si aspettano 

  

9.a n 

CIRCOL .ARE 
Me si 

i ani, asd 

     
    

o e ale dell'Opera dei Con- 

  

         

      

     

    

      
      

  

L A 
- ha di 

1}? 
Ì   

iò X falicemente 

4 quello 

! blicazioni 

per 

fessero 
azioni fra pa 

   
, ca tutti ‘si 

s80. pi DI 
i Chiesa 

olere So 

Suò E 

) non dubita un 

le Ag Ùa ciazioni Gattoli- 
sociale. sia di studio ‘e di 

ere, “vorranno te- 
ai È i i lero 

) d- per 

40 

    

e speciale tà al 

O Pontefice, 
9 

vi ed al Sovral 

lavoro gi il AE T66 Sea n te, 

sera pre diretto ‘a 

‘altissimo ultato, che 
tutti i Gattoli ici Ita- 

37 vol ga 

  

liani, ed innanzi tutti l’Augusto Capo 
della Chiesa, di rinnovare ogni. cosa in 
Cristo. 
Ma perchè ciò più facilmente e rego- 

larmen ite ‘avvenga i, stimiamo opportuno 
i ricordare 

    

     
   

  

disposizioni ri 
des sri vli abartine pieno { gii Dado a 

FAL 

er rogato. de pra 
3rdinale Segre- 

istitu- si segue nza: a tutte le 

zioni di carattere economico-sociale (azio- 

   

|? 
d 

rale ne 

0 

zio ni 

ie 
colari di questo 

IL. Che dura 
i Comitati 

si stituire, 

  

studio, 
{ £ì U 

legoiamen 

della Sac 

  

     

   

    

     

popoi Go, 

ri Accle sias 
ir 1di cazioni 

  

Diocesani e Regionali 
quando 

0 De mocrazia Cristiana) di 
di cpere, permane 
Da Gr uppo Gene 

già dagli statuti 
8 dalle istitu- 

zazione degli Af- 
tici Str aordinari, e sscon do 

    

i date DE RE iti cir-. 
II Grup 

tuttavia ‘Pobbiig go a tutti 
di co- 

l'avessero ancora non 

costituito, il rispettivo I! Gruppo, seguendo 
le norme già pre ccedentemente 

he ‘ad ottenere 
onto di tutti i Comita sti dell'Opera 

Ì Comitati ì 

  

      

  

      

    

    

Luto 

pi 

lia: di i 
tale 

68 

dt sfe T 

  

> 

di 

   
perso: 

10cte ufficio, 
peo 

  

540. | 

dà, “made: Ce 

tato Re ao 

i reni 

  

il regolare fun- 

pr ‘esidenti dei 
          

     

   

Y 
à 

i 
gi 

  

e, di riv( plgere testo. umile 
1 Venerand lo Presidente delle 

î opali Do: E 

di (OCasa DÌ, ao du 

WTA 
FILO che I cai ero 

più. facile 
residente, 
Cui 

  

    

   

   

, per 

spetta VO 

o venuti 

n 

   
     

  

      
   

    

        

         

           
   

    
       

    

  

       

    

       

     

  
O "e Sd 

FO a. 

mettere © 

e1’O para 
tenta fu: 
con sito 

idimostratagli     
3 mei Dio 

al quale i nuora la ao della 
propria ine: vollabile devazio Si obbe-      

  

a 

         
    

‘e Canino dei Fe- 

Nicolo 

za, fidente nel Io: iprende 
cresciuta 1, Derai pro prio 
"0 e si aspe stta oli concorso di ogni 
ico di buona volontà, nella som- 

r isne prontamente generosa all’Auto- 
tit a Chiesa, di' potere alla fiducia 
d a sn     Sommo i *fice, presto cosrispon 
dere col sentargli ricca messe di frutti 
capiosi 8 salutari. » 

Bergamo, 25 agosto 1904. 

. Il Presidsnte 
St. Medolago Albani 

eufge :\ Be SUA LI 

anonico L. Daelli 
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L’Ass do bo ta 

Ca 
   

: Abbonamento 

straordinario 
del CROGIATO sole L. 5 

da So a 31 dicembre 

  

RITI mA 

Notizi e a stere 

Nel palazzo del Sultano 

}, è scoppiato 
O Soa guardia 

Jel Sultano. Si impe - 
Maglia tra; ‘albanesi e 

ché furono dovute far 

      

Ò DA EE a 
am si dè dè o n 

ro parecchi morti € 
Spa 

ALDI 

Le stragi del colera. 

  

    
Londra, 27. — In Persia il col ca 

3 devasta ioni I 

  

ADAVE! A LI 

     von 

città di Teheran, 
cioè i il 10 0,0 °d d 

A 
Dia 

    

Tui tua i si 

officia) 16    
   

    
       

Le vittime dell’ incendio. 

Anversa, 
di > kone 

       
n e SS) r 1 

loc Al izzat 1106) e o u per ic solo cae 

D American   

con Xi opa DY ha avui 

Sono stati ritro 

timo completameni 
Alcuni pompie eri 

tì i suoi depositi 
adaveri di 9 vit- 

       

“
o
 
a
a
 

sono. 
mente feriti in seguito 
una tubatura di p Detrolfo: 
  RON DE RIE 

  

S. Daniele 
28 agosto. 

Morte improvvisa. 

Teri sera alle 10 nel mentre 
a salir le scaie per andarsi a 
cadeva colpito da sincope 
l’istante il sig. Teobaldo 

si metteva 
coricare, 

   

Adami, 
tore di una gr ‘ande calz zoleria. Aveva 56 
anni. La brutta nuova desta dolorose ira- 
pressione in tutti. î desolatissima fa- 
miglia sincere condoglianze 

  

Per l’arte, 

Nella vetrina della Liberia Tabacco si 
ammira una splendida a pergamena in cor- 

  

nice, uno di quei lavori i che raramente 
si vedono compiti con delicatissimo gusto 
e genialità. Nel mezzo si i iegyo 
zione al deputato di questo 

  

Luzzatto con parole elogianti 
rito per il ponte di a ano, € 
la di lui elezione a citt 
di S. Daniele. Seguon si di sotto le firme 
dei consiglieri. Tutto il resto è 

ricordanti 
> onorario i        

Lei 28, SIA causa a del man- ‘ oto i 

me no di 200 000. 

. mercato granario 

i SOgne 
i acqui isti. 
i idea con shiguise 

    

  

   

    

    

   

  

   sio coll’ indire pub- 
ma quel più 

e @ CR Li ‘ogni ian ine pi À pi 

sto neo sodalizio fu ele 
oso junior ed a consig 

guardevoli persone. 
Ns x hi Ai VIRA Iene Non è ce LI non veda l'im] 

che verrà al commercio 2 
cato del lunedì, se avrà effet 
popolata da ol ‘9 9000 abitanti 

  

  

    

    

    

detto del io suolo, che 
vole neppure per Tn tro m 
deve acquistario sulle ‘ 

  

Tarcento e 
ne 

andai “fagri 1 di 

    

3.688 ari 
n Cla 

questa 

la neo che cosa ( 
terrò infor mati. Vi 

  

— La nostra Banda in ur ul- 
timi tempi feco veri i, è 60 abi 

(8 processioni. 

‘ Ragogna. Augu 

; brute 

0 we 

I o pe: sraie 
‘ una banda musi 
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L vorranno 

e spirava sul- È 
diret- : 

i menti. pel n 

finissima 

minia stura — vignetta del panorama al; 

= donna 6 
modo raffasl lasco, 

con teste in istile floreale. Il lavoro 
disegno e colorazione è del Geom. G. 

Gattoli, le iadorature del . P. Bertoli. 

Armi ed quale 

ponte 
gioletto a AA 

    

putto simbolici — an-i 
— L ornati i 

del î 

  

nuamente ricercata in occa 
Oggi, de 
uri di sempre migl 

gi port (i: È 

  

venire. 

— Venne fina! 
che tentò 

Ho di S. Si 

   
        

  

   

    

   

    

    

   

   

    

    
       

  

08 ferì di mor- 
1 

e il Barello pa- 
con roncola 

giano, quaran- 
Ursus. 

  

Codroipo 
28. agosio. 

2; comunale sfumato. 

SOT m 
Viva e sempre 

  

e 

Qui corr 
purare, C 3 
gnano certo 
alien: azione ment 

setta colpi 
corpo lasc 

7339 
BOCOGI 780 MN 

  

BOC 

Cassaceo 

   

  

     

Trigesimo 

La funzione trigesimale in suffrasio 
dell’anima bene empi r 
PArpa 

‘parteci Î 
enne la mesta 

29 agosto. 

Ai rev.di Baocordoti membri della Confraternita 

Gel Ss, Crocefisso. 

I! sottoscritto avendo ricevute de 
ancato avviso della me 

Mons. Noacce, socio della Confrater 
qui I non sapendo come gpi 

i la- 

i di 
    

  

  

   
   

    

      

  

tali inze, ne dà. lui SI parte 
ine Si rev.di confra talli, acciò 

sano, entro il tempe vol uto. da 
menti soddi sla are ai 
nima del def 

lero daveri 

unto Monsignore. 

      

    

î Il Priore 
Sac. I. G. Buttò 

pievano di Tricesimo 

Camora di Commereio di Udine. 

i Corso x lei valori pubblici e dai 
i cambi del giorno 27 agosto 1204 

Rendifa 5 010 ) 
» 31472 010 x 

  

  

La Brigata Roma finisce oggi le esar- Azioni, 
citazioni; domani avrà riposo e inartedì Banca dltalia = Wox 
partenza in marcia per Tolmezzo. Delle Ferrovie Meridionali s 72995 
brigate di artiglieria sone passate facendo ; » Mediterranee » 468.25 
breve sosta: altre si sono fermate qui e: Società Veneta » 118.75 
a Villanova. Si son viste anche le piume : 
dei bersaglieri a riparti del Genio. 
hanno la direzione della Carnia dova si 
svolgeranno le manovre. El il popolino? 
Si crede di essere alla vigilia della guerra 

‘ coll’Austria. L'altra sera udii il concerto 
delia banda dell’80° che suonò la bat- 
taglia di S. Martino mentre i fucili dalle 

| terrazze tiravano a salve, le trombe squil- 
lavano per le vie. Non ci occorre altro, 
« Francesc Giusepp è moribondo — scop- 

pia la guerra — poveri soldati ». Così è 

il tema dei discorsi svolto con maestria 
e importanza dalla gente buona — di- 

per trattare : mentica la guerra russa 
della sua ! delta, 

Buia 
28 agosto. 

Nuova società — Banda — Arresto. 

Tuiti : 

N
R
E
 

P
E
 

ZO
 

ì Francia fore) 

Obbligazioni, 

:-Ferrov. Udine-Pontebba L. 50450 
» Meridio pali ». 399.— 
» a rraneo 4 Oro » 008.12 
» a Ita 30h » 359 — 

Gittà di ROSE (4 Oo oro) WI 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 070 509 50 
» ; » » 4 130 509. 50 

» °° Gassar,, Milano Loto » 512 — 
% » 5010» 516.12 

M
L
 

» ist. Ital. Roma n. 010 » 

» 4172010» 516.— 
Cambi (chegues-a vista). 

w w 

: Le DRdnA (sterline) » 25.25 
' Germania (marchi) » 123.40 
: Austria \ (corone) » 105.29 

Dopo le tante istit tuzioni, di cui è for- : 

nito il nostro paese, ieri sera 
per così dire battezzata una nuova. 

ne venne, : te 
i Nuova York (dellari) » 

Qualcuno dirà: Sarà questa un covo |! 
anarchici, di socialisti, 

ziano il nostro | regno! — Niente di 
tutto questo. Sono ! nostri esercenti cha 
si sono raccolti e han! 10 convenuto di 

di 
     

che tanto deli- ‘ 

unirsi allo scopo di dare incremento e’ 

Pietroburg (e ‘ubli) » 
Rumania (lei) ì s* #9Ra 

   rebia (lire turche) 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Un libro 
è PANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- | 
LICA ITALIANA. 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei 
principali giornali; vi è la storia del 
giornalismo dall’antichità fino ai nostri 
giorni. 

Questo libro, di quasi 
viene venduto per cent. 
a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
IR E del Crociato, Udine. 

cento pagini, 

s@d SE ad 

3     dl da ii 

  

  

  

    

Do 38» P4% i 36071 

Martignacco, Gorizia. 
cme are NERI TR 

La ul in visita. 

pome rig So la nuova giunta 
2 visita ufficiale alla pre- 

comm. Peressini 
on. Girardini,     

  

   

del Consiglio comunale 

TORRETTA 

n. Sindace ai con- 
le Ji jara-: 
ia SE guento EUOGISIO . 

se o 

i Con- 

  

   

unali     
   

    

     

   

sa cato 

D Per 

il I i città, 

3 straordi- 

ria 

ieri. Î Le corse di 

    

sti iche: date 
stampa. 

Le corse podistiche. 

corsa partecipa rone gite cor- 
in di 6 batterie. 

e preve ha luego la decisiva 
di velocità che dà i seguenti risultati: 

clia ‘o. Vau Giu eo ppe. 
oro Picco Jovassini 

fondo 
nanéa 
Pare tri 600, 

    

( A 
Ii e d’ oro 

in IN medaglia Ver 
gli Nan O dc medaglia n. 

| Comino 

arge anto Diea sia 

meil 

le corse ciclistiche.    

   
   

    

   
    

  

      

8 

aguardo nel 

opp 
DD 

. Viezzi di 

corridori vannero assegnati i se- 
prem d’oro cen Loi pani ngrafo 

Pa ga 2 A ci ° anelli 

da È > di L, 125. 
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porta, dei fotografi Luigi Pignat, 
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7 ad ud ginocchio. 

A da ui 

L'incendio di ieri sera -500 lire di danni. 

.! cendio in 

S
M
A
L
T
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TE
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VE

TA
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rio
ne 

I 
r
 

il Néféchage si corre | 

io Emilia | 
II Verri! 

Il bombardamenio e 
di grande effetto, chiuse lo. petto 

I Rue io ;o di applausi al 
ini, che ci presentò 
‘ pirotecnic ci mai ve- 

lla nostra città. 
i ieri sera 

e non crediamo errare 
bblico desidererebbe di 

   

  

   

  

   

  

    

  

     

      

   

    

  

il cielo degli 
ni0 Lo 
ibra che 

Le fotografie del Centauro. 

La ia 

  

% 

Vari furono i dilettanti. che 
   rta alla gara. 

Szbato il comitato dell’associazione 
stampa si riunì con la un com- 

Luigi 
i Fabris e Rovere per la assegnazione 

dun Sia emi. 
Dopo un diligente esame furono asse- 

guati i seguenti premi: 
I. medaglia d’oro e diploma al s 

Cesare Duri ga atto; 
II. madaglia n.d” arg 

ma al signor ‘Pietro ° Petrozzi; 
FCR medaglia d’argento 6 diploma al 

signor G. Esruglio. 

   

La Croce Rossa alle manovre in Carnia. 

Sabato giun 

a 15°* diretta dal 
va a Forni 

a 25* diretta 
va e Pozzis 

partito Sud. 
‘a o ‘un'ambulanza e com- 
uomini e ‘tre medici. Segue 

abi della squadra N. 15 il ca- 
ini e Tue ti ella squadra 

     

   
   
   

  

     

d ella ì Cr 108 R 

2A i ur 

ni colo 

   

   

   18 lire é 

mane îl portamonetà 
dal. capo ufficio postal 
Gi Usen pe che gi affeet 

caserma dei carabinieri, 
L'atto onesto merita si Rae 

Ubbriaco 

ma ne trovato 

   

È 

“ 

Pr te 

molesto. 

  

    

  

Il noto Morasutti Antonio fu Luigi di 
anni 35, fabbro disoccupato, trovandosi 
leri i uno stato di utbriachezza vipu- 

n via Mercatovecchio, cominciò 
ad insultare i signori del caffè Dorta. 

a un vigile venne 
diola. 

condotto in guar- 

Cadde da un tavolo. 

;0r88 il signor 
rlo d RE Li ferro-    

me { 

lito su da un tavole 

  

delle di DL sa- 
drucciolato si 

Recatosi all'ospedale venns medicat 
na contusione al ginocchio che fu 
arata guaribile in giorni venti. 

  
   

Ieri sera verso le 11 ‘scoppiò un in- 
una meda di fieno Dea sta in 

mezzo ad un prato presso i casali di Lai- 
pacco. 

I pompieri si è 
la pom 
zanna 
Venne 

  

  

recarono sul luogo con 
a di campagna. L'incendio non 
pento che al mattino. 

meda signor To- 
niutti Eugenio pati un danno di 500 lire 
circa. Il fuoco pare sia doloso. 

    

Il proprietario, della 

In ospitale. 

medicata a Venne all’ospitale la 
Foe 

  

15 lata 3% PR ao] dina Elvira Coiutti di Leonardo 
A s lia Papita 2, da Gadia. per una ferita a 
0a, Iganpi AI Pera sinistro. Guarirà in sei giorni. 

Non insultate le guardie. 

Teri durante le corse alcuni rag: 
arrampic vano sullo steccato per       

bb Ao, a. godere ic spei 

La guardie 
li rec d    
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ROGzo: BLe scendera 
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Ti 
fauca U. riosi. e re 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 241 al 27 agesto. 

   

  

lasciò in tutti 

"Î 3 tarlo alla! î 
Ì 

- aa Segreteria della Casa delle Zitelle 
‘di qui; avrà luogo :l definitivo esperi- 
i mento d’asta per Ta vendita del terreno 
‘esistente fra il 

ferì | 

tessitrico — Maria 

i di Da seppe di mesi 
‘ men 

| Miotti fu “Ai ndrea 0°: 
i como Custoc 

Morin a domicilio 

Elisabetta Villalia di Pietro d’anni 16; 
Fibvsadii: Modotto di | 

d’anni 25 casalin ga — Irma 

  

co Steffanutti fu Gio. 

74 tit piva ato privato — Anga 
Batta d’anni 

la Zamparo- 
anni 64 agiata — Gia- 
anni 77 maniscalco — 

  

dassi d'a 
i Luigi Zaratti fu Àn tonie d’anni 64 for- | 

naio — Valentino Lirussi 
Domenico d’anni 63 so 

Deila Rossa di Pietro di 
Steffanutti di Vittorio d’an: 
Ca Gardi di Antonio 

giorni 15 — Leonardo Moro 

anni 3 e mesi 8 — Maria 
Vatri fn Valentino d’anni 
Emma Juri fu Astonio d 
— Damorbida-Ferrucci fora 
antino di mesi 9dQ- Ma aria a. Della 

fu Giovann 
A D6 Elio 

    

   
    

   

      

A FECE 
as fu Gio. Batta d’anni 67 casalinga. 

snor 

ento dorato e diplo- 

Totale N. 26 — dei quali 4 non cio 

sero da Verena nella nostra | 
ittà so proseguì per la Dighe due squa- | 

ne 
d
a
 

e signor Marchi; 
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   fu Francesco di .i 

SAR 
E
T
 

Pi
a 

A
T
 

Noscite 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 
dp SIMO 1 » 

Esposti —- » — 
Totale N. 22 

Pubblicazioni: di matrimonio 

i , Giovanni Gasparini falegname con Ame- 
lia. Zuvicic casalin a — Mazzine Gazzi 
accord. di i con Ida Gasparutti . 

vaio di 
per Ata del valere d 
Fini Ù la corsa venne improvvisata una 

dimostrazione al co. CA Tilalo 
ad Udine perchè ogri anno Po. tecipa . 
alle corse ciclistiche guad adag nando i mi.! 
gliori premi. i 

SE pirotecnico 

Riuscitis itacol lo pirotecnica 
di ieri se jor Tombolini | 
di Fermo. — 

Migliaia di } 
assistono uti } 

ba cha sali SÌ: risolve in eua di 

fuochi iridesce in bouquets colorati si 
odena degli 0 oh! di Sorpresa e degli ap- 

plausi. 

    Ainmirabii 
con splende di 530 argento, 

pisa si CON finali di fior = 7 sorti s 

asformatisi in giardiniere. Orig 
i assoluta novità le tre a a 

O e a lampi o tuoni. 

I giuechi eccanici: stella piiglialia 
it 2 e Nettuno ni 

i 
+
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‘e Dani stti bandaio cor 

  

iera Con Mar operaio di 3I 
M arioni 2g itontore — Luigi 

ci 

   con 

con Tranq di ferriera 

ga — Antonio For- ; 
ia Moro. 

contadina — Enrico. 
uilla .. 

Matrimoni 
Moisè Mainardis calzolaio con Bsnve- 

9 M ì Casa ji :nga fre G. B, Ds Sab- 3 

e con Amalia Azzino serva 

i opsraio al gaz con Vit-_ 
teoria Topinari aselinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Blena Pazzetta fu G. B. danni 71 sarta 
i — Pio Puppo fu Nicolè d’anni 66 agri- | 
! coltore — G. B. Buffon fu Giuseope di » 
anni 79 agricoltore — Orsola Del Mestre- 
Nardone fu Antonio d’anni 71 casalinga 
Giussa ;ppe Pilosio di Giùss poe d’anniì A 

mesi 3 — Ida Baschini di G. B. d’anni 27 
la — Vincenzo Graffi fu Pietro d’an- 

  

   

D 

  

ni
) 

ni 78 pizzicagnelo — Luc: a Anzil-Cas td 
netto fu Antonio d’anni 26 contadina 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

igì Aziele di mesi 8 è gio 
:o Pastore di anni 1 e megi 2. 

al Comune di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 27 agosto 1904 

QU 19 ni 

54 49 5o 
76 50 54 58 
74 13 65 29 
A a ai 
14 9 18% 85 

56 48 38 s0 

83 = 97 60 

    rari 

VENEZIA 42 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

88 
29 

12 
26 
78 
16 
22 

  3 pen PS PLS 

30M Augusto d. gerente 
  

respon sabile. 
  

A d'asta 

Alle ore 40 del 2 settembre 1904, 

  

Viale Ledra e le Vie 

Castellana e Viotta di Udine esterno. 

  

dA 

Giulio Paenutti 
Via Paolo Mi N. ff 

(rimpetio la Chiesa di San Pietro Martire) : 

GRANDIOSO 

prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

Cappello Lepre fiessibile 
» » mezzo duro 

» » duro finissimo {ultima 

novità ) 
» Felpo finissimo a Lire 8 

d nadrati da Lire 1.80 a Lire 2,— 

So irta 
      

  

   

    

    

ll cChisrise Dot 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer 
sità di Palco, 
serive averne otte: 
nuto « pronte gua 

< rigioni nei case 
« di clorosi, oligiemie , e segnaiamente 
«nella cachessia palustre.» 

Gla attestati 

À Da PEA 

  

piangi, SUE g 

Deposito in Udine presso la 

3 armacia L. BIASIOLI. 

Gregorone | 

     i 8 e giorni 7 — Da-: 

mi4 i 

DI. 

65. 
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PRI TRA OT 
SD REEST 

    

  

RIS SR 
AE 

da lac occasione 
di favore 

i per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
ea 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

: d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
‘ modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con coron 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

ni) 

a
r
t
i
 
A
I
A
 

, {rangie e fini-     
o 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavor 
imitazione broccato d’oro, in néiallo: n 

: sbalzo e cesellato per damaschi da pi-. 
; lastro. i 

14 splendide CORNICI con quadri re- | 
‘lativi (luce interna 0.71<0.35) intera- 

Oli d’ Oliva per Famigii», Isti- È 
tuti, pitti e cai I E- 

             
     

mente dorate con ricca cimasa e brac- | s0 ed al mim SA ;ngro; 
cialetto intagliati in stile. barocco per | # 89 ed al minuto. 

Chiedere Oni 
I coat 5 Sigg. P. Sasso e Fi 

Oneglia. 

    

Tia Crucis, 
denra 

i Una statua della B, V. in cartone 
i mano dell’altezza di metri 1,45. 

      TO- 

, 

statua simile alta metri 1,05. Altra 
     

4 a 
AR 1 n alè ni fa 

dI PO ia Ln dl Lot dk         

     

      
    

    

  

ì 6 Poltrone dorate per Servizio Divino. | 

i 4 Ceroferari (Boppieri) di stile. mo- 
‘ derno.' 

    

ik D . Tolmezzo : 
Si invita calorosamente a visitare i! $ = È 

suddetti articoli per rimanere convinti Malattie Da ‘ciche O 
del loro Speciale valore artistico e della e di d el Ll e denn e 

“elativamente straordinaria limitazione | ® TEST n 
bi . id “o 19 i É AZ Îi 01 $ @ 

Cisl prezzi. 
o Us LAZ ini tu } È 

i È eccettuati il mar ted > nerdì hs 

7 Senso 
o) ai zi Borse ieri 

PP | 9 

O Giovanni. 
intagliatore-d n 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
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Tee ee 

E 
il rinomato Laboratorio d’ Intaglia 

tore e Indoratore; si eseguis sce une 
‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
OSgelti. per Chiesa, vo: Stendardi — | € 

: Gonfaloni — Sedie Gestatorie Espo-| ® | 
ì sitori — Candelabri — Cereol Gr È Inno Ocel nie Giacobbi 
; Decorazioni in stucco — Parapetti peri € UDINE 
i Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità. 

__ / 
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i 4 Parroci e le Fabbricerie per pro- 
! prio tornaconto non dimentichino tale 

i indirizzo. 
Hluminaz 0a 
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itta Pasqual 
Udine - Via Poscolle - Udine 

roc 

Impianti completi di 

T 
sia a vapore ‘cho a fuoco diretto. 

& 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMI BICC O 

applicazione del contatore. 
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GLI di wo F DM RI) 
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Pegi PU vi 
Brest tizia ua S LE LI 

di Arre: 

  

    

  

    

LIBIA: PRE ca | È DIE nea pi m 

a % È Si E 

e Dogi, PURGATIVI 

DI GABBI LL G 
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i Cinquant'anni d' incontrastato successo — - Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 
; Acque: SALUTE (tipo 1 Tettuccio , MASSO (tipo Tamer ici), movi TORRE DIA (tipo Torretta), 

/ GROTTA (tipo Reg gina), ‘MANDORLO (tipo Rinfresco). 

} rende \ GI PE 

mali delle stomaco 5 

  

CI Il MI CHE vb 

  

Concessionario per la Provincia di Uame: ippolito Biasutti - 
Depositari o principale in Udine: L. V. Beltrame, farmacia al 

È Vitto orio Emanuele. 

RR ANAANANAIS < Aden dci ri rari rn ds: derit drone dei derit ter! Aretina denied trees deva 

S. Daniele. 
load Armonie a irat 

alia Loggia, piaz: A,   

  

  

     



  

  

  

  

v ner gsm iso an vaseniana, 
MOSSA TIE ono PR E NI A 
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[ee er a IAT Ro D* ola SE 2 
i sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli uccorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

a Sassa i 5 vr 

sso a varie O 

\1l giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Nuova Invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare n un sapone da toeletta. Rende îa pelle veramente 

  

marbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Pura più d’ogni altro sapone perchè è composto son scstanze speciali cd È 

fibbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri. — n prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vande « cent.mi 20 

8% e 50 al pezzo profumato a non profumate in abnorta elegante scatola. | 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Vai maci ti 

l'rofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Voriesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comg. 

in quarta n 
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Ci RIA VELA) BEE 

TONICO-DIGHS "TI k vene soll RESI Ta fon) bs "i 

Specialità sielia Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
Guardarsi dalle innumerevoli faisificazioni. 

Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla prata È Marea 
di garanzia dei SO D Chimico O Italia 

     

       

    

   
   

  

  

   

  

   
Sa Su Clero © Spett. F'abbricerie 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la softoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
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premiato con Medaglia Oro alla Esposizione Regionale di Usin 6 1909. i SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in|| pietra artificiale: monumentino adatto 
UDINE — Piazza Sen Giacomo — UDINE cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

e eige tri 1.92 x 2.50 di altezza. PROSERLO per l'esposizione delle reliquie, 
7 ciali cegori ; I x} A i See atta in metallo argentato. 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Si TRO. LADA! IE N ottone argentato | Goderebbesi prezzi eccezionalissimi : 
Co Fi sad CPI 0 n a mano, Frangie, s Ie Ù e ‘ Lei i DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, NA Re cn _ colori da L 25 a L 125. 
Seta, ed uso HH ‘T'hulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da CROCE CON CRISTO in legno per proces- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
Ve gi e e parapetti Altare Ombrelle, Baldacchini, Cingoli Merli sioni. Altezza totale metri 2.55. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

POR i Se » DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI.     

  

   

        

  

   

cotone, Stratti. mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili COT fezionati, Tele candide è ‘colore ate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto é qual lunque articolo in ma- 

9390 

nifatture. — Pilati Oro 8 i fine per ricamo titolo uo 

scelta, concorrenze it De 

   
   

  

   
   

      

in TUTTA SETA, taglio perfi tto, guarnizioni oro, confe- ” i AI 5 a du ATI, Î 

Pi anetaà reclame zione perfetta per il preszo eccezionale di Lire - B_ 

Elite RON 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

| Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE -- Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

       
      

    
              

   

    

        

      La soprascrilta ditta si incarica. della vendita di arredi da Chiesa usati.          

    
   
    

F ABBRIC A 
premiata al TRAE Regionale 1908 in Udine 

& $0 cananessziorinaize reni Dont i FR einen Bar Bp_ 

nn sali Pia Tua pa Li CL dira collane men. Ca rie 

ASSORTIMENTO a bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 2 ortamonete ecc. 

14 Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di LE — Artio oli per regali. 
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Veli per Stac ci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

na DZAZI MODICILS 4 de 
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a1Cer & Li Figlio 
Via Treppo N. 8 — TWTDINE — Via Treppo N. 8 

La Ditta Rizzani e Cappellari 
AV 5A 

i numerosi suol clibnti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida ur e Portland a prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di ‘vida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi LZ 

in modo da nui temere concorrenza. 

  
  
  

    

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, sE cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono srdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in brocca si di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza « dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

    

N. B. —- Fa inoltre DR ino che 1 suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

e perciò si garantisce il buon esito. A 
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